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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Giuseppe si affida alle parole dell'An-

gelo e, obbediente, accoglie Maria e Ge-

sù. La famiglia è un dono che va custo-

dito con amore, sostenuti dalla fede. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Cf. Is 45,8)   

Stillate, cieli, dall’alto, le nubi facciano 

piovere il Giusto; si apra la terra e ger-

mogli il Salvatore.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.  

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

all'amore e alla pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi.         A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Il Signore Gesù, che ci invita alla 

mensa della Parola e dell'Eucaristia, ci 

chiama alla conversione. Riconosciamo 

di essere peccatori e invochiamo con fi-

ducia la misericordia di Dio.   

Breve pausa di silenzio 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e  sorelle, che ho molto pec-

cato in pensieri, parole, opere e omis-

sioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 

mia colpa, mia grandissima colpa. E 

supplico la beata sempre Vergine Ma-

ria, gli angeli, i santi, e voi, fratelli e so-

relle, di pregare per me il Signore Dio 

nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

- Non si recita il Gloria 
 

COLLETTA 

C - Infondi nel nostro spirito la tua gra-

zia, o Padre: tu, che all’annuncio dell’an-

gelo ci hai rivelato l’incarnazione di Cri-

sto tuo Figlio, per la sua passione e la 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

È 
 la domenica dell’annuncio della nascita 

del Figlio di Dio. Quest’anno l’annun-

cio è affidato a Giuseppe, simbolo dell’acco-

glienza nella fede. Una domenica segnata 

particolarmente dall’ascolto, che si fa silen-

zio. Un silenzio che, in questi giorni di fervi-

da attesa del Natale, diventa preghiera e con-

templazione del mistero, disponibilità nuova 

per i fratelli e le sorelle. 
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sua croce guidaci alla gloria della risur-

rezione. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                             A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Dio, Padre buono, che hai rivelato 

la gratuità e la potenza del tuo amore 

nel silenzioso farsi carne del Verbo nel 

grembo di Maria, donaci di accoglierlo 

con fede nell’ascolto obbediente della 

tua parola. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                       A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                         (Is 7,10-14)  
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
In quei giorni, il Signore parlò ad Àcaz: 

«Chiedi per te un segno dal Signore, tuo 

Dio, dal profondo degli inferi oppure 

dall'alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo 

chiederò, non voglio tentare il Signore». 

Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di 

Davide! Non vi basta stancare gli uomi-

ni, perché ora vogliate stancare anche il 

mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi 

darà un segno. Ecco: la vergine concepi-

rà e partorirà un figlio, che chiamerà 

Emmanuele». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 23 (24) 

R/. Ecco, viene il Signore, re della 

gloria. 
- Del Signore è la terra e quanto contie-

ne: il mondo, con i suoi abitanti. È lui 

che l'ha fondato sui mari e sui fiumi l'ha 

stabilito. R/. 

- Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi 

ha mani innocenti e cuore puro, chi non 

si rivolge agli idoli. R/. 

- Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la ge-

nerazione che lo cerca, che cerca il tuo 

volto, Dio di Giacobbe. R/. 

 

Seconda Lettura                     (Rm 1,1-7) 
Gesù Cristo, dal seme di Davide, Figlio di Dio. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per 

chiamata, scelto per annunciare il van-

gelo di Dio – che egli aveva promesso 

per mezzo dei suoi profeti nelle sacre 

Scritture e che riguarda il Figlio suo, na-

to dal seme di Davide secondo la carne, 

costituito Figlio di Dio con potenza, se-

condo lo Spirito di santità, in virtù della 

risurrezione dei morti, Gesù Cristo no-

stro Signore; per mezzo di lui abbiamo 

ricevuto la grazia di essere apostoli, per 

suscitare l’obbedienza della fede in tutte 

le genti, a gloria del suo nome, e tra que-

ste siete anche voi, chiamati da Gesù 

Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, 

amati da Dio e santi per chiamata, gra-

zia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e 

dal Signore Gesù Cristo! 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                    (Mt 1,23) 

R/. Alleluia, alleluia. Ecco la vergine 

concepirà e darà alla luce un figlio: a lui 

sarà dato il nome di Emmanuele: “Dio 

con noi”.                                  R/. Alleluia. 

LITURG IA D ELL A PAROL A  
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Vangelo                                 (Mt 1,18-24)  
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, 

della stirpe di Davide. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 

Maria, essendo promessa sposa di Giu-

seppe, prima che andassero a vivere in-

sieme si trovò incinta per opera dello 

Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poi-

ché era uomo giusto e non voleva accu-

sarla pubblicamente, pensò di ripudiarla 

in segreto. 

Però, mentre stava considerando queste 

cose, ecco, gli apparve in sogno un ange-

lo del Signore e gli disse: «Giuseppe, fi-

glio di Davide, non temere di prendere 

con te Maria, tua sposa. Infatti il bambi-

no che è generato in lei viene dallo Spiri-

to Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 

lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 

suo popolo dai suoi peccati». 

Tutto questo è avvenuto perché si com-

pisse ciò che era stato detto dal Signore 

per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine 

concepirà e darà alla luce un figlio: a lui 

sarà dato il nome di Emmanuele», che 

significa "Dio con noi". 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fe-

ce come gli aveva ordinato l’angelo del 

Signore e prese con sé la sua sposa. 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (a 

queste parole tutti si inchinano), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato 

nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 

giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Pa-

dre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 

non avrà fine. Credo nello Spirito San-

to, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 

Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-

to per mezzo dei profeti. Credo la Chie-

sa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, supplichiamo con 

fede il Signore Dio e chiediamo di mani-

festare in noi i segni della sua provvi-

denza d'amore. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Vieni, Signore Gesù. 
1. Vieni a visitare la Chiesa e tutta l’u-

manità: manda il raggio della tua luce 

laddove i popoli sono scoraggiati e non 

vedono la luce di un buon futuro. Pre-

ghiamo: 

2. Vieni a visitare i nostri tempi, così tra-
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vagliati da crisi, violenze, guerre: ricol-

ma della tua pace quanti hanno il cuore 

appesantito dalla vita. Preghiamo: 

3. Vieni a visitare le persone che in que-

sti giorni sentiranno maggiormente il 

peso della solitudine: trovino in te, che 

sei Dio, il loro compagno e amico. Pre-

ghiamo: 

4. Vieni a visitare tutti i membri della 

nostra comunità: possiamo gioire della 

tua presenza in mezzo a noi, lasciarci 

guidare dalla tua sapienza, accogliere la 

vita come un dono da custodire con ve-

rità e amore. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Nella tua immensa bontà, o Dio, ac-

cogli le nostre invocazioni e fa’ che la ce-

lebrazione del Natale del tuo Figlio ri-

svegli in noi la fiducia di non essere ab-

bandonati, ma sempre guidati, accolti e 

perdonati. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen                                                      

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Accogli, o Signore, i doni che abbia-

mo deposto sull’altare e consacrali con 

la potenza del tuo Spirito che santificò il 

grembo della Vergine Maria. Per Cristo 

nostro Signore.                           A - Amen 

 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio dell'Avvento           

II: Le due attese di Cristo 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza,  rendere gra-

zie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,  

per Cristo Signore nostro.   

Egli fu annunciato da tutti i profeti, la 

Vergine Madre l’attese e lo portò in 

grembo con ineffabile amore, Giovanni 

proclamò la sua venuta e lo indicò pre-

sente nel mondo.  

Lo stesso Signore, che ci invita a prepa-

rare con gioia il suo Natale, ci trovi vigi-

lanti nella preghiera, esultanti nella lo-

de.  

Per questo dono della tua benevolenza, 

uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Tro-

ni e alle Dominazioni e alla moltitudine 

dei cori celesti, cantiamo con voce inces-

sante l’inno della tua gloria:  

Tutti - Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Ecco, la Vergine concepirà e darà alla 

luce un figlio: lo chiamerà Emmanuele, 

Dio con noi.                              (Cf. Is 7,14) 
 

oppure *ABC:                      (Cf. Mt 1,20-21) 

Giuseppe, non temere: Maria darà alla 

luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù. 

Egli salverà il suo popolo.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio onnipotente, che ci hai dato il 

pegno della redenzione eterna, ascolta la 

nostra preghiera: quanto più si avvicina 

il grande giorno della nostra salvezza, 

tanto più cresca il nostro fervore, per ce-

lebrare degnamente il mistero della na-

scita del tuo Figlio. Egli vive e regna nei 

secoli dei secoli.                          A - Amen 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


